
Coldiretti dice no dla centrale sul fiume
Pescia, i dubbi dell'associazione degli agricoltori sul progetto

COLDIRETTI contro il proget-
to di una centrale idroelettrica sul
fiume in località «Paradisino».
Secondo l'associazione a rischio
ci sono impianti produttivi di
agrifogli da cui si ricava una quan-
tità importante della produzione
di fronda recisa pesciatina e un la-
boratorio per la micropropagazio-
ne delle talee in vitro. «Un proget-
to semplice, in apparenza - affer-
ma Coldiretti - che ha avuto
un'accelerazione nelle ultime set-
timane,quando ad alcuni proprie-
tari è arrivata la lettera con l'an-
nuncio dell'esproprio di alcuni
terreni. La società della provincia
di Pisa che ha proposto la costru-

zione ha già in mano pareri e auto- sercene per cittadini e aziende
rizzazioni di vari enti. L'opera con abitazioni, terreni, serre e la-
sfrutta il flusso dell'acqua di un boratori contigui alla zona interes-
torrente per produrre energia e, sata ai lavori (o espropriati). E la

I mpianti di ag rifog lio
e un laboratorio
delle talee in vitro

sulla carta, non presenta alti ri-
schi, tanto che non è necessaria la
Valutazione di impatto ambienta-
le. Ma è così? Conseguenze impor-
tanti e non positive potrebbero es-
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captazione di acqua utilizzata per
essere immessa nel ciclo della cen-
trale e poi reilmnessa nel fiume
più a valle, non creerà nessun pro-
blema? Per capire la reale dimen-
sione e tipologia di impatto della
centrale sull'ambiente, sulla quan-
tità d'acqua disponibile e sulle at-
tività economiche, Coldiretti ha
messo a disposizione delle azien-
de agricole e non solo i propri tec-
nici e un esperto di uno studio tec-
nico terzo».


	page 1

